
Approfondimento 

Interrogazione a risposta in Commissione alla Camera n. 5-03731 sulla tutela degli 

obbligazionisti del caso Astaldi 

 
In Commissione Finanze della Camera si è svolta la discussione della Interrogazione a 

risposta immediata (5-03731, primo firmatario On. Galeazzo Bignami del Gruppo FdI- inviata 
ieri) in cui viene chiesto al Ministro dell’Economia “quali iniziative siano state assunte o si 
intendano assumere a tutela degli obbligazionisti di Astaldi sui quali sembra ricadere il 
peso dell'intera operazione di salvataggio”. 
 
Il Sottosegretario di Stato per l’Economia e le finanze,  Alessio Mattia Villarosa, ha 
evidenziato, in risposta, che la Consob ha fornito al Ministero un excursus sulle principali 

vicende societarie di Astaldi SpA, che viene ripercorso in sintesi.  
Dopo aver illustrato il piano concordatario ed il passivo della società che alla data del 28 
settembre 2018 ammonta a €/mln 3.598, ha, poi, ricordato che Salini Impregilo S.p.A., 
previa autorizzazione da parte della Consob, ha pubblicato, in data 7 novembre 2019, il 
prospetto informativo relativo all'ammissione alle negoziazioni delle azioni rinvenienti da un 
aumento di capitale riservato di Euro 600 milioni («Prospetto»). Detto aumento di capitale si 
inseriva nel contesto del progetto di rafforzamento del settore nazionale delle grandi opere e 
delle costruzioni denominato «Progetto Italia». E, in data 14 febbraio 2019, Salini Impregilo 
S.p.A ha presentato ad Astaldi S.p.A. l'offerta avente ad oggetto un'operazione di 
rafforzamento patrimoniale, volta ad acquisirne il controllo, da eseguirsi nell'ambito 
della succitata procedura di concordato preventivo per cui Astaldi ha depositato presso il 
Tribunale di Roma il piano concordatario («Piano») e la Proposta concordataria, recanti le 
indicazioni per il soddisfacimento dei creditori.  

Con riguardo all'intervento di Cassa Depositi e Prestiti, il Sottosegretario ha evidenziato che la 
stessa ha precisato che lo scorso 12 novembre 2019, si è perfezionata l'operazione di 
aumento di capitale di Salini Impregilo S.p.A. a condizioni di mercato, alla quale hanno 
partecipato, oltre a CDP Equity, un pool di investitori istituzionali, nonché l'azionista di 
controllo della stessa Società (Salini Impregilo).  

Ha, poi, sottolineato che “l'iniziativa Progetto Italia – promossa da Salini Impregilo e aperta 
a tutti i soggetti industriali che intendono parteciparvi – ha una valenza di sistema, 
contribuendo alla costituzione di un player nazionale capace di competere sui principali mercati 
internazionali. Essa, inoltre, intende contribuire alla realizzazione di progetti 
infrastrutturali strategici per il Paese e al rafforzamento, lungo tutta la filiera, delle 
eccellenze presenti, a beneficio anche delle piccole e medie imprese”  

In conclusione ha ribadito che Astaldi è oggetto di una procedura di concordato 
preventivo che prevede, tra l'altro, il voto favorevole del ceto creditorio di Astaldi quale 
condizione di procedibilità e che, pertanto, tale ceto creditorio può esprimere le proprie 
valutazioni nel contesto della procedura di concordato preventivo.  

Link alla Interrogazione con la risposta del rappresentante del Governo 

 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&idDocumento=5-03731
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&idDocumento=5-03731

